











I superstiti 
1 Ripresa commerciale e 


ittà distrutte 


‘et’ gen. Mazzitolli 
a Giolitti. 


Fromm, 14, ere 16: 
‘ha inziato de. Ri 


IL quiero: Mozzitatt 
pio all'on. "ott a 
dn alta di teri: ‘a Stami 
‘nova è ritornato ai Reggi 
‘perito 'imimazione dei cadaveri € la co. 
truzione ‘delle | baracche, inmisura petò| 
tempo. lnifata, stemte-to defetenza di e 
‘ima, Si ‘inedbrono squadre © personale 
facnio nei Comuni della zona montana ‘al 

te opere di demollzione © di costru. 

Hone AL orakeNe. Sono in'eprs0'1 lavori pei 
dl riottomento dell’lemimazione bettica, @ 
Reggio. Il tempo burrascoso otacole l'ope- 
ta poccorvilrice, Per iniziare l'accertamento 
dello Stato cicile disposi per la costi 
fa (clagcii Comune. al ina Coponiasione,| 
cOmpotta del sindaco, del parroco, det pre. 
Sidente della Congregazione Gi curita, dell 
‘medico condotto ‘è di altri, scon l'incarico 
‘dillo: coppltazione dell'lencas dele vilime! 
‘atcondo apposito modo». 

‘Anche a Messina il terremoto 

continu: 
Miemattm, 14, re 14. 

si-peniiatà dtazza Na visitato alcune lo-| 
calità della città. Sì recò sulla-pinzza Coi-| 
FOlK è si informò personatmente del funzio. 
Romento di von fereisi, che procedono be.| 
Re. La Commissione incariceta di scegliere] 
dl terreno per edificarek le baracche ha sett 
to iL piano di Mureto. 

‘n Qua di commaight è partito ieri sera 
per Malla Si è Quoerita ieri altra scos 
Fa di terremoto accompagnata da rombo. 

Si è costituito li Comitato, comporto; del. 
Vareleescoco. D'Arrigo, presidente, del ‘de. 
putado Aficheti, vice-presidente, del conte) 
Zerà, dellave. Fralia, membri, a cui sì 
‘iMideranino gli indumenti pd i civeri da di 
stube i uperetio. 

TI Censimento. det superstile che ottuat. 
mente ci trovano amcora in cità è quasi te-| 
minato, 

Teri movie a girotto; Stanotte st. ebbero! 
frequenti aequazzoni, ed il tempo anche'ogoi 


continua. cattino. 
Pel ritornd' dei profughi a Messina. 

DI Catemim, 14,000; Mbit 

IL Comitato lombardo di soccorso, .c 

nòstò dei deputati Sacchi, Pavia, Danlela e 
Cripi, ingegneri Rusconi e Berlotii, seno- 
tore Ponti, rappresentante di Milano, inge: 
griere Giussani e deputato D'Acomo, con'in 
tervento ‘onche dei deputati Carnazza, Li 
dertini; Pasquale «De Felice, rimuitisi, dell 
bernrono di concentrare lm loro opera. ini 
Catania, one si trovano; riumiti mm maggiori 
mitmiero È profughi ed 4 feriti messinesi. Sfo-| 
Rilttono di. ogerotare i rilerno a Mestina| 
dei superliti, provvedendoli di miest odi- 
Muaii alte circostanze, procedendo prelimi 
Attmente: ad una minuta indagine: perso- 
nole, Decisero pure di costituire. nn. Com] 
tato locete, comprendendovi i deputati Cor- 
nasa, Libertini Pasquale, De Fetice, il pro-| 
fessore Musccietto, rettore dell'Undverzità e 
‘altre notabilità, soîo-ta presidenza del se. 
ndttore Ponti 


Il ministro della guerra 


a Messina. 
T haraccamenti - Arresto di 6 ladri. 


Menntna, 14, ar DI 
E giunto il ministro della querra, e ha! 
calnferito subito col generale Massa, tre ote,| 
‘a bordo della Sardegna, Nel pomeriggio hal 
itato varie località, accompagnato des 0e-| 
nérati Massa; Delrosso. Ferrero, btemdile. 
‘Si è recato alla spianata Musetla a visitàre] 
la rortruzione dei nuovi beraccamenti; po- 
i posti sanitari, a riritare4 {c-| 


(Si nono iniziati oggi i lavori per l'impiane | 


to dell'ornedale cilco, che sorgerà provei» 
soriemiente premo la tassa. d'Armi, con 
inquilini mobi. 

7 comi. Trimeleri ha disposto ia taria] 
di facchinaggio nel porto per evitare ogni 
inconoentente nella ripresa del commercio 

È arrivato l'architetto ederco Recht, ne) 
corkcato dal Comitato tedesco di erigere da: 
Sacche per darle gratitemiente civeuperstili 
hi bisognosi. 

Cireolano carrozze e edrrà in difereto iu 
mero. Al porto ci comfimia a caricare corse 
"di ogrami 

Si conferma che a partire de oggi, 15, es- 
stndint ristaviita la lince. Bognara-Villa 
Sl Glover, tene riatticato & seretzio per 
soll alaggiafori, posta € bagogli (urti del 
peio. i superiore a S cAllopramm), fre 

continente e la Sicitia per la. ria Vill] 

n Giove a mezzo del treno 100, prove: 

ente da Napoli ed altre (in errico 
Sem Giovanni, ore 255). Il treno SI9 
pdrienza da Villa Sem. Giovanni: alle ore 
166, prasegiirà sino ai Nepoti. Ferma re: 
Mandb Ta mindienia conuntsozione dice 
“tenta da continente ‘lla Siciia, ‘a parire] 
dal 19 lo comuniconione. mcendenta. dallo 

Sicilia al contente sord “tolte stabilita 
il mozzo di freni speciali in parlenza da Pi 
termo elle ore 9, € da Catenie alle ore 19; 
ini modo da raggiungere il freno 104 @ San 
ta Eufemia. 

1 generale Mazsa ho mandato Giotitt 
sil teguente dispaccio: = Ogoi, malgrado si 
‘lama continuate e ricerehe, non_st è. one-i 
talo nessun saicatoggio. Prosegue alnere: 
mente fe contnzione delle, baracche ph ur. 


|fl gracuate svitippo det serutzi pepati spe-| 


(de iano dei bevoecamenti) su) larga. scala 
[de parte: del itgnor Simonattt; 5ticomota 
‘old d'4entire fo mancanza dal tegnamie, per 
TERE” colta Wrdontlrà. scarna. ‘qui diuponibti 
Hi sifornirosio gia. plitito. largamente 
[Comuni eictii privi #5 ricovero. Continua 


‘lalmente: par; facilitare te comu 

evolare to) scolo: delle nkque.' Dispori. pei 
l'iluminazione provsttorta ‘ad’ tcetilene, i 
attesa dell'impianto ‘eetirico. 'Lu- popotazio» 
Pie è. fraviguitta: Oggi: furono; arrestati set 
aard, tra esdire evasi dalle rimtone ta ot. 
te det. terremoto. (Si. è coptituità la vezione| 
[del ‘Tribunale, militore. anche \pet; circonda: 
rio di Reggio. Continsia it regoiore riforni. 
‘Mento dei vireri pri Comuni demneggiati. 


non dà luogo ‘a. preocempastoni. TL tempo 
sempre piotaso, ciò che rallenta buti;i la- 
vori e particolarmente la: costrizione dell 
'beraccamenti» 


Le eusine seonomighe a Reggio. 


‘ammiaietrazione provinet 
Romito Cafnbeia, 7, ore 2146., 
Slomano, per. dispotizione: del commisra. 
rio prefetlizio, net Comune cominciarono a 
funzionare e cucine eoònonitene gratuite, | 
Mi sospese la gistibuzione:groliila dei vi- 
veri. Si procede alseremanla, alla coniu:| 
ione delie barnccht per-pli fici delta Pro. 
fmi. Villa Moni © 
Reytani, presidente. della Deputazione 
Provinciale, nominata: commissario, prefetti. 
sio dell'amministrazione prosintiate, attrei 
de al disbrigo delle pratiche urnenti: recu. 
perati: i valor, pote distribuire gli stipendi 
‘api impiegati. L'arehitio è intatto. Quento| 
rima ri cercherd di rluniee.la Dejnitazione | 
AL Consiglio. Il vicario capitolare ricevette | 
dia lettera del cardinale Merry det Vol,| 
contenente. vivi. ringraziamenti del Papa | 
her le particoloreggiate notizie dategti sulle | 
Judeguenze dell'immone disaatro, elogi per | 
l'opera. provuida, etara. sinora compiuta | 
‘ea esortazioni a prosegnirla; a sollievo (lei 
Superati infelici 


A traverso le macerie: di Messina, 
La difficoltà della ricostrazione, 
Litoppl burocratici. 

Moma. 14, ore 20 
‘earvispondente: dalla Tribuna dk M 


ina, dlpoate:ce: di fe matot 
ISTRIAN Gora orli ita mi sono co 


Strulre. Messina nello stesso {uogo, anche 
adoperando un altro sistema di costruzioni. 
‘Per fax asombrate;1 milioni di tonneilate di 
‘macerie clie si, accumulano. vecorrerebbero 
‘Chi ma quanti. spii:: perelò otlnio. concetto | 
ini Sembra ‘quello prevalso, di {a sorgere 
Ia muova citi mel piano dela Mueeila, al 
ftavarsato del viale San Martino-della vec: 
chia sparita cità e, sempre ad una corta 
distanza dai mare, con costruzioni inte. 
Darwmte ia rin cocursione di ieci mi è «sto 
in pochi 
(idaverì che giacciono Superticiatmento su 
le macerie: In una canvorsità, diruta (a)- se. 
condo niuno di via Risuraimento 5 
[Chioma bionda di um giovinette, i 
Echinecizio da \m masse. ‘iranve due 0 tre 
fiazza estremo, tutta Ta città & completo 
antag abbandonata : Il allenzio, è funereo] 
[è ‘aotefime.. Unici esseri viventi, melin tunga] 
Imia peregrinazione, ho irovato due 0 tre 
gal: * 

Oggi al corso VHWrio, Ei 
visto ‘la elim corrorza.. Strana Impres 
None, Sul ciato di'material si faro: frac. 
Lie per mettere la citta lo comurieazione 
colle vie Folabili esterno; per: agevo.are così 
[cam corri il trasporte dalle masserizio. sean: 


‘comunali, ‘i quali; “scoraaginti ‘ed 
(anche per l'indigenza delle famiglie lonti 
‘tono desiti a partire ed abbandone:s 17 cli 
tà, dave così. volenterosi erano iqrmsi N 
Prestare n loro opera. 
‘Al omta delle proteste e delle jrotisse, 
latribuiscono. son. molta. porsi 


in quantità snorim î 
Halo li servo di emanazione e «usi id 
importante per_ il. ricupero. del valori: 
‘euttsa’ degli Inceppi, burooratiel. Questa dit 
ficile situazione, malgrado perduri du un | 
Iezzo, non accerina n finire: Stamane uncen- 
timaio di braccianti, pressa la banchina del- 
a degna, si erano riuniti in combriscota 
'eumortistica ed alle persona corretta a. ser. 
timidi oro per sì Hrasporto delle. merci 
'Ehiiovano proeri favolosi. DI ciù avuto sen-| 
Hore,.]1 prefetto si intervenne subito, facen-| 
do Srresiare delle guardie due caporion. 

"n E' arrivato l'architetto ladesso Nacht. da | 
Colonia, invinto dal Comitato germanico alla 
‘600 di erigere batacche, per donarie alle 
Vicime. 11 Recht ha coriterito con /I prefelto 
R'col Generale Mazza. 1 movimiento de por. 
to oggi si accentua sensibilmente. Oltre gli 
‘agri ‘si carica feccia di noceisie, Ti pre: 
fetta sl propone. dì redigere inn tariffa! re-! 
‘polare; Nsshmdo In ' mersede del. facchini: 
‘Così SI eviterarino le camorre. Il servizio di 


Catania. Cio aveva preoccupato il mondo] 
‘commiarciale messinéss per le gravi dificoltà 
Bancarie che ne sarebbero derivi 

‘nistro. Carcano felagratò | antunziando ai 
‘messinesi che Îl servizio di ‘esorerin ‘a Co- 
Eat ari fatto sollanfa prov«isorinmeni 
‘zi il Consiglio del refoistri ha deliberato 
‘ll'far origero di urgenza, un ufficio. per i 
servizio di iscoreria. Nel, pomeriggio molta || 
Gente si è recata al ferry) boni per neclu 


‘del. viveri e buoni relativi. Questo. servizio 

He Im modo amoluto un riantinamento 

cioè loro eseguire le dimtribu: | 

zioni contemporanesmante In veri qunté 
della città n. 


L'Ordine di Lul 


1 Popoto. Romeno riceve da Berlino ch] 
De AI uit gite gine Ele. (n engno di 
Sito alle toglie. Elena. nice 
Rmmieszicne per.id ma opera: ummtiaria 





genti da parte del genio militare e (o. studto | 


di Reggio e Messina nelle prime: barace 


amministrativa - Per gli orfani e per- l'avvenire. 


(Servizio: telegrafico &' 


‘ba salute della. popolazione ‘e delle traype| ita 


Finto) sempre più ‘quanto, sia dificile rico-|! 


nanisele ho |f 


‘lia diet) furono pagati 1 poveri. sinplegati| i 
ieri | 


iesoreria è sesicurito provvisoriamente a |* 
to. me|! 


Mare © protestare contro. la dietribuzione |a, 


tel 
“feriti e i. 
molto: etttà. db: 
AN Ospedale. Pentito: 1 Roma 
ife, 16, rd iNAt | 
‘‘starnane è giunto ;a -Fioma i terso ‘treno: 
ASA Aumar sl ar 
Ron 
Alon e Vila Gan. Giovani. ore Iutodbdr 
‘culti compiessivainenio” 100 ‘£eriti, 30, dei quali] 
Ge RN AR O Gita 
AI da Pilo all ani 
Mil brenta Cito i 
Me tie cl” Ce 
GU tao Gen cina 
Ordine dei Simitani...& Momo. Veste) 
n Miei ie na] 
Pertini caio 
ti 


quali 


Nazione Di rtotatant i ‘conte li 
Vil CIN Conta fel Conai dela CA 
Redi Nuit Sn raparesentanze el Sorta 
SO Oni Sii 
fi Stioshettt di pozzo, monsignor Mic 
dol he ret a dipectone' dell'Otpetaio Deb 
Htc gi tim ri i rn sto vero 
Saiione: alla. che ul trmnocipeaite, dei 
Cp di luo srbne gio alga cab 
Tia Sini oppovtone gipsialoi, iii 
tuto OS tiv ti dazio i 
ta pronto lcovre ife fotto 
Gi Sh tut rano cal pera ci 
Cota Citta to estati I iti aci 
era Papato l'en io era, tornio! 
Hi ingiatir come. iper Appena, pl 
dl fire: dita Gibbria fs SIONaL 
A teino N pento mito iresrmari i 
HO 10 oepedito La Iungne conte io renano 
a Zi tai capote a fa esita deli 
0 to cene “lcezeione to ici er 
SI omai Bent perche po ricorre n 
CLI lt ni ho 
Maggia (iu Ro ti 
digit dopnia Na, Ogii sto parta i no. 
fo Monchio di cai Corno in cott 
TAI legno. ui foto $i rive di mema 
Hal mi nie dela att forli sono VO 
Her eta Der mi i gni cai Eton 
e ci macero romani 
iiteso made. iii loca 
SENIO aa L'on: 
Ni vini Bis rigori tri 
ECC the fui bosso etto lata a] 
Genie degli clio Ì 
Noto Lia de dottor Startdapavi, 
nido COMI do sco Centi ie i 
‘da treno' sui (cari 
agi gpotionaut 
fini Giovanidel 
stolica, Ta clasconi sarto; sa 


pi 


ti 


biisnea (condotto. ci solgati,. vengono. colieca 
Iqua. teri; disposti il due ie 
Jentri procedono lentamente. cori qgni. ce 


SR iter 
Ra palolnoa 
A) medico del 
CR 
futmacautica del Sacri, Palazzi: 


ntrato all'Ospedule, | guodarmi e gii ivi) 


trasporto. nell. varie. corr 
tasche ii 


ioreriti si) 
ut: voro. pull 
n e di avre riporitto] 
oa detra.prodotte 
‘uno dint feriti pia smovi 9ovrà subi 
pulozionio dirla qurmba, escandorti «ope 
faciaicamtreni».At ore 11,15,8 fraabta 1 
inminlamza € fb/io todo lia prima. 
Sant Miria 10 feci. Coloro che gia\da va 
Fit gioni si novavino ail'espelote e le 
Condizioni suo oh di molto misiiorare, 
RO tempra), Gee corse. del pia Si 
er per siate postò wi Wuoti Ven 
NGI N suit. intermeto “de 
dei feriti rogceario 
‘det Vale che a 


rapa OSO nota lo 


Î° cardicate sieter: del val td visitato nel 
i teri cuendo purole di venturo] 


Papa la vicetiito il vescovo (di! 
il pais Zocchi, miotsigno 
Skeca Poi. I pripcine, 
fi Famgnio. td inolima ricavuto 
Fap sata, det.Caliezio Conruica ehe 
Ii IL nce taria 
(do; tt detto etto dentiera l'obalo a ravore, dei! 
Mnhnnaciii dal tecremoto, ‘infima ricevuto! 
tI comdinale Sten 
È mb. i Ospedate, del 
Mom pia si Vi 
STRADA ‘Zocco! omo del irofigii gioni di Mo | 
ili doniesaca coon \reoc.osmgale della Croce| 
iosa. Uve tipartto ferite a conusioni mole 
Hipie: com ‘ha scoperta; dell'oet 


Il Re firma va decreto 
r l'applicazione della logge por le vittime: 
Roma, i 


ea: 
ni gia n 

(i È 

ona ego Air ta 

Fai e 
IO TI atto 
i 


scienza er it pu 


Fermi pei ia reni € pei badinina 
© Faddtopivai e Uecorreru mio (alte cinta dl 
È era 
Sas dol mamo 
Ren Delle proriocie di Messina e di ir 
Mlabela. SONO rargaie tdi ino a 
cadenza "Stabio qlla 1a delia nane 
isebermbre 1873, N. SO7R, testo unico. Lo somme " 
ite Reno dota og a eine 
ROS enite Cantini nei lita è nei it 
LL pleno id TACITO conte 
LI scie op correponone di 
foteresa è di'scpraîmae Sa pesumagio fendi 
i RU Con tit | 
dalia ogg e granaio ped 0 te muerte 
Foa At fm lt do cp 
Fe i pito di bl o conca 
Mento delle, task dovuta che eno scatto 
Eb Cna ridere ino" fino SPA 
ea 
RULE A, = 1. demi parta cinorazioe 
‘gol leirizisai Ipotteario acidulo postariormitt: 
ROTA 3 icembre |O Ce ivato iene 
HE AG 1 icone, Ei 





Prestala a Messina: 


nola, 
Rergio (a di Nesain: Em | 
eine 


ì) 
n ealabrest n. 


VR cei ie 


[risulta 


‘gra<| femmine. Agli orfani, citre all'istruzione, al-| 


eri folgimo. È farti ni carro @ con basette li $ 


Di Per ali atti sonetti 4 recistrazion 


leforiteo: ‘della STAMPA). 


L'afanotofo di: mons. Morabito, |. Per complete” :i quadri 
mbilvinitatio delirio rente) docimati dal’ terremoto. 
dì Corgicre eta tm ricevuto de i E 
Ste Teo malio, eeono di MIO |eraio coso delle Jotsiade. che ono, si) 

Pi ‘è’ Politahe, | premantete, ar 

Ri dol acta gite Cola Pesto 
|Peedletioci: [di sappssita: coniusial co 
DE Eat 


da 
î 


i CESSI 
Tetegeorima. scrive ont il Pantene. cono: 16 donde: 


Sbrotiemmo di: nivlaria larnenente im utt 
magi: col quali gii sarà possibile. L'intiato 
‘tpesiale dello stesso giornale ha aviito dal-| 
TO Soeso monsigmoe Morabito in navate 
ino alcuni portiooiari sul progettato ftt 
(‘degli orfani calmbresi. Dono aver pe 
tesa che ‘proclama del generale ‘acaiti 
sbatto lasodo. degti orfani. di Cainbria e 
‘ata ina vora benedizione; poiche: Imprat 
eb Temigratione delle fora più prometen 
ti\pier le terre calabresi, ‘hin detto che, aven- 
"dfgti il marchese Nunziante di San Ferdi-| 
NABdo ofteriol 200 fendo per ricoverare li 
Seti, “prese neovedì 0) ‘acoorale Tardi 
Peri oltanene alcuni orfani. Venlierve me 
i pih Ml rpccoli. Monsignor Morabito] 
‘vagone I. dio itcatttoma: pricitivo 
Mi coltora. agricole m_Calabrie. ha, inten: 
Hlosi di formare ino colonia. ngricola mi 
Merita, mela quale a grado a grado si ver. 
anno, intenucondo le migliorie che, sono i 
Rortalo della scienze agricola. moderna. e 
ERE mogttino al contadini È nuovi e buoni 
tatti. L'ortanotrofo nevica se, 
Febbo costruito csi. xiniema. de. prdfglioni 
‘dallo stesso. monsignor Morabito costruiti 
Der l'ospite iopo ll frremeto dali 
TE dcrtenatire Roniano dle che Voriane: 
o di molsignor Morabito potrà nccog 
10-300 crtanel. del quali 4 muesti e 250 


Mani di Como prevedono per. regola lo 
aconze nel modo più o "acconto e 
(esigenze ‘dei. servizio. "A 990 sposato 
“quid n avranno tizio. ili corpi 


Measima. 14, ore TL 
ih qiindici ‘giorni Messina ha cangioto! 
’di faccia, Avevo visto (0 città distrutta ven-| 
fiquattro ‘ore dopo it catactisma,: la jmat- 
tina del 20 dicembre, quando la vila super: 
alite, cominciava ‘affannoramente, quasi in-| 
creduta di sé, ad inorpicarsi allraverso'le| 
‘macerie alla {nce ed it primo alto d'energia’ 
dei rediuiti, palpate le gambe e conatalata) 
integrità delte ossa; consisteva nel prove. 
vedere alla fupa. Poche ore. d'una vistone 
infernole. Poi riparti verso un'altra citta] 
siciliana, dove la morle picchiava alla 
porta della mio cara e non vidi più Mer: 
‘ima, Orn 20m‘ trdicoral quindici giorni: E| 
‘sono. fornato ‘alla: lità [racassata dal. dio 
terremoto: con l'amtmo di. chi compie un pel. 
legrimegato at: cimitero. 
Non' era (reppebila la. città morta sotto 
mne avena ‘benedetto l'immenso! 
Lradanrra; fazugpao. l'arcizascono? Non, aurvi 


l'edueazione cristiani, snrà {atto di uppren-| 

Idare rm ‘mestiere, che potrà fornite (oro | 

‘mesni di stivelsteniza. Il Comitato pontifici, 

‘costitui In seno all'Associazione della: gio. 

Spot cilea fialama per norisoni Ni 

so i ‘orfani, agirà in proposito d'ec- 
n mansignor Morabito. 


Cone sr applicata la tassa addizionale 


i dauneggiati dal: terremoto 
È dia paia 
QU n a firmato gti N nive 


suge Li genna 


Sha vinesià la eatce? 


reduci, au espeller. gli ultinvi ostinati ritar- 
‘dolari’che dabbordicatano iome l'edera tra! 
le rovine? Rd eecota, la città morta, nella 
fantastica mattinata invernale, sotto il cielo 
sconvolto, che nei nuteroli elluppi delle mme- 
vole vossiccie e ferrigne sembra rispecchiare 
il disordine che imperiersa sulla terra e sul 
mare. Tutta una: Rotta stazionaria “di mact 
giunti’ popola lo stretto; sorveglia. Ut 
gresso del porto, C'è una tribi di[unztonari 
ira la Calabria e ta Sicilia che vennero a 
stendere e a firmare. it certificato dî morte 
‘di un popolo. Che Messina dovesse risorgere 
gia: sapevamo; © saperema che.it Governo; 
inuunito dei consigli della scienza e dell'ope-i 
mm dei (tenti, uvredbe ricostrulto Messina] 
| xecondo te norme della saggezza e gli ecer- 
È fimenti della sciagura; perché le convulsioni 

della terru malefica non abbattessero B un 
‘attimo la fatica: di molti ani e la vita di 
innumerevoli’ vominà.. Viaggiando, tra: Bolo- 
‘una e Milano avevo udito un ingegnere mio 
‘amico esclamare con reementa: v Nella leg: 
e speciate vi parla di riparazioni: questi 
‘sola putrota è in delitto! «, Non bieognava 


sta (9°) sito” minitro, sg 
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[bito occusstora ha dennito in simorina: como) 
pla al Servizio dello. alte nazioni 
| [Halloozione della Polizia fa dapprima at: 
tto risiedeva (o Kiel: Le cicorcho delta Polizià| 
"ooprirono) che In: signorina ricevava uno _sit: 

Gad di 27 serie gl moso do rotoli, Mo 

"Vanivano” pagato: da Wu ngento segreio 
verno, [ramonse- cola. residente. Ulteriori in 
Yestigazioni rivelarono che la Petersen. ian: 
Hoioa reglao. corripontinan Com sto 

fonte e con altri Wsenti dì Pa 

La simorina (ora giunta (© Rici fempo fa 

la el feco acteltaro come governante in. casà 
[della vedove di un ‘ufciaie. Ella cercò. pol 
(ogni possibile mezzo per far) degli amici fra 
ili tfficiali dimarina. residenti n fisici: Sicco 
[ia lla era aseai bolla © affascioanie, porosi 

impaorarano di el. Tin. (enente' le. viva] 
[importeoni sncreti. "La suì principato. vitima | 
| Fumeiate Pietri. 1) ‘ue 6, divezito ato) 
Domplice. "Le relazioni della Peterson, © del 
Dietrich attrassero, satoraimente, l'atonsione! 
della Pofzio, che'ottecne dalla padrona della 
Petorsoii che un tuszioniro della Polizia po 
tasso ‘occupare ‘una: camera: nella di el case 
le così ‘osservure da vicino Ta sospetta spit. 
L'agenià incaricato  aesisiente 1 ‘numerose: cos 
Versazioni isfetonice ira ia Pelorsen i) DIE 
Tric “Era evitente ehe si irattava di Un. caro] 
oomplotto © che importanti segreti tavali ee 
vano per essere rivelati Entrambi furono are 
stati. il. Dieleich fu condaunato di 19 ne 
Vembr scono a 5 omni di prisione, 

La Peterson, sì era lmpossestata Il: parecchi 
libri di segnali particolarmeiati, di pluni der 
Vari] porti e di fortezze ovali: ea tali, i 
ub'importanto Indicazione sulle mino scticina 
Fn cho el trovino aditesa del: porto. di Kiel 

‘di altit porti tedeschi. SI dice che la Pe 
sc ‘abbia. Vendi, le Saformazioni, che elia] 
[così irueva. oltre ©he al: Govorno ‘francese, 
Enche a queto susso. 

Ti ‘Tribunale dell'impero; dono avo udito, Ja 
'artiagiio degli avvocsti difensori 0 la sovera! 
Fequisioria: del. Punolieo Minisiro; ha. cop: 
[dannato ia alsuorina Peforsen a 4 anni di 
Son Torzaji e © soi di perdi del dirti 
lvili Splfata Ta sua pena. Ta memoria serà 
collocata" nolto ta 'aocvesitiaz elia Polizia. 

Sn Se 


Un padiglione ingleso 
nella Biennale d'arte a Venegia. 
Venezia. 15, ore È. 
© ubihecse, iL coi 









tenne, nativi 
iegva in. questo momento fatto 













































Oltre È padilioni be 











antestimorto è bene avebto, avremo. muiescano 
DO” TNT Esposizione Injeryazionnle, d'Arte ci 
Vadiglione tagieso. DI quest giorni Giulio Fa 






delelto, figlio. all'on. Frudeieito, segretario. sv 
heraio "dell'Esposizione. ha. condotta & pertesi-| 
"tod Londra To fratttive n to icopo con ua | 
Comitato” presiedulo ;da lord. Piymont i 
Comitato sli raccagliendio To sottoterigiohi Sie | 
David Salomons cHerse già 3000 siorine.:A far 
paro nel Comitato oriitico incaricato dell'r.| 
‘Ranizzazione della Mostra. furono ctvamati 
Frank; Brangurin, Graogwio,! Thomas. Groe | 









toro, ove rimata 

Mimi: impiez otit, seul, co 

| ntonportani. ecs Spirito” ee il pito coni 
pen i io learn di 














Fara. Si erede. che fa di 


‘odiata abbia, nbrr. 
tito © spoglio. neonato all'amante, cha aveva | Li 


abbandonata. 


Si ricarea l'antoro dell'indisereri 
Borliie, 15.0m 1. 
SI riceiva. compio l'autore dellindiscre 
ione conuossa 0 proposito dell'aiocuzio 
bo ‘pronunciata, dall'Imperatore davanti. ai 
Henorali comandanti 1 Corpi d'armata. Se 
loodo, in giornale Bacinae, pioli fr 
[Egoro che hanno partecipato ela munione; 
durante Ja quate l'Itiperatare Tesso l'aria 
Îo da! generale von Sehiltfon, «i riuntrono 
ib seguito. In un Erando risiorente di ber: 
Îino'e parlarono del discorso Imperiale, È 
[on che questo discorso sarebbe giunto 1 
fonoscenna del pubblico. Vi Irusmotio que: 
Sla notizia collo più grandi (risarve. 


La Facoltà Itallana di logge a Vienne 


Lenna, 15. 






















SÌ annunala; eve il, Governo, ‘ha 
‘lita ia elia di Vienna: ome. sede della nuo 
ta Facoltà dl legge rallana. Questa soluzione 
Mon safobbu ere gn provvisoria siacene il 
Govema, per scddiciare. 6) desiderata deg)l 
faiani ‘a Aucipioi ha. intenzione ‘al. erente 
sotsimomelie Una” Università completa a) 
‘este. 


Terribile frana in una miniera. 

Longtem 18, ore 1 

Fal irare Brea pari noia dh 

cena avra rn i, potizio dna: 

loenbile frane ‘che probabiimelite. ha. provo: 
aio aceldtnti po qualonee pergona ‘Hess bi dl 

















‘Îa Stomia, 16 ernaio 


| di eci ‘rea con 


(di | cércostanti nella proporzione di 64,000 ra-! 





ha DUssoldort. 





Come è morto Stefano Canzio 


Genova, i, are È 


o posa i 
do iueldita. de mentee onora. fenivone i 
riot. mo, cedendo sile uiserio del tam 
timpanti. (umdi, varti ordini ine! 
pnt Gila carica. di presigende. del Consorzio 
del orto, intencasantioni vivamente nella 
SIzione del, lai no mile 90 

FRoria e recare soccorsi al finnnoggati ani ie 
remota. Bini oa i orata io sato e 





Hi ganerdio carzi 














Lina : 
AES ur ra dl 
Sen 
Foe 
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ULTIME NOTIZIE 


Un altro rapporto 
del generale Mazza. 


Roma, 13, ere I. 
Il generate Massa! lelegrafa da Messisia 


all'on, Giolitti in dala Vi: n Opi furono Sri i orvellamma sbi temiativo Taio. di tane: 


trasbordati, sul piroscafo. Città 
fortti det Savoia. destinati a Spi 
'derîmo piroscafo partono 150 profughi 
retti a Licorno. 

#E' giunto il ininditro, della guerra, che 
ha risitalo la città e te località scelte) di co-| 
'tiune accordo fra il rapprescitanto del mè- 
'nistor del. tavori pubblici e l'Autorità mili- 
ia delle baracche ide. 















lruppa frichè la città non 
fl iuraturo. tanto: prosegue n costr 
Hjone delle baracche, perla slstemazione 
rovbisoia dell'inemno ‘delta cità tomi: 
Ho po riale lasoro:la spesa et mibniia pos: 
fio 

“Procede. pure la, contrazione. dle de-| 
racche per linstaiozione depnitive degli 
[fici ciii è quetta per Dinutalazione proi 
tsoria della popolazione. Continua il rifor. 
Inimento del irinaine c dei viveri i villaggi 








FiONi al piornoo; ma iste te rlchieate sempre || 
|Frescentt ho Inilato 1 tocate prefetto e fare| 
eenitire im cenzimionto; sonumario della po-| 
Folaziane per sceserore i hsognost de quot] 
fi che possono procredere a lor spere ni 
proprio: sostentamento. n 

"Ogni sono siat arrestali cinque tudri; 
liu Ltolae ©È sono ora {n arresto 19 persone, 
bet te quati È qiudizà si inizieranno fra pos} 
ChE gori. | 

"A calisa di una frana verificatasi. sl 
ebbe una breve interruzione all'acquedotto, 
fn ll danno renne ribito riparato. Stante| 
estrema deficienza dali alloggi rutto nai e| 
'iiarrici prcsmniuneiati di nuovi funzionari, 
To ditato 4 Capi sercisi dipendenti ad «ei 
ttaro-ognt richiesta. possibile nel personale | 
‘id estende 

" Prosegue pure ll rioraunamento dei ser-| 
4 cieli speclatmente det ripristino delle 
comunicazione di cut si sente la necessita; 
Gnche în vista det futuro sgombero delle 
(Macerio. La salute delta popolazione e delle 
Trinpe è soddistaceste; {1 lcmino è sempre 
piororo e rifarda perciò 4 1acorî 11 Dura di] 
[Genoca cordiama /L cuo pietoso piro hei Co-l 
pid colti della catartrofe 


I Reali di Spagna ad nua grande serata 
per lo vittime del terremoto. 

Mmetrid, 15; ore 710, 

teri sera dl eslro Rete vi fu una rappre 
santizione è beneficio del danneggiati del 
terremolo, d'Iiolla Lu sot prestava im| 
Wrilfanitasimo aupetto ed; assisievano allo 
spettacola. i Ré 0 la regina Vittoria Cel) 
Gina © la pricipessa. Beatrico Battonberg, 
ut] gU infanti, i minietr, i Corpo diploma: 
tico Je Autorilà civili e militari, tuta l'alta 
foci madritena 0 iumeraso pubblico, L'- 
osso oltrepassò io 13,000 pesttas. Ì 


(Wilbur Wright darà lozione di aviazione 
al Re di Spagna? 
Mndeta, it, sen, 
1 Re dl Sposo. Il quae: conero. recate: 


deci i Lote 

di MeStInO, pa quidasti, Sua Miaestk persa 
FESSO I Avola a viti Welt perc 
iero 
Ste Watt non torata Avion To ian 
e nil nio Reno at 
dici dn fsi ‘detti 


Una linea per ditigidila. Berllno-DusseldortP 
Merlino, 15, ere 
Una Società per comunicazioni acre ai 



























è |è costituita. a Dusseldorf, col concrso' di 


‘quel Municipio e dei grandi Induetriali del- 
"a età. Secondo un giormalo locate; la Sn. 
lata ha chiesto alla Autorità competenti la 

ncsssione di Una Tinga di dirigibiti Berli 








La catastrofo della miniera di 4jka 


tn Ungheria. 

Vicmma, ii. ere 10) 
i a do-Sicinermanzer (Uaghoria) che nel 
tant ipolo ele mioleca GI i icon 
Tio. finora 46 vite: Iavorttta: ala n: 
SRG NI minata) esruro Ta Ladeva 

















Due straziatori dell'infanzia. | 
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Una spla serba arrestata In Galizia, 
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'brodotta: nell» tastiona dì carbone di Tit 





Peinenialmieni» "o, quesi. ultimi rompi di e 
[alutare la Gnileià volontari pur 'asorcico serbo. 





fe Reni n casi: ebbe a noia gie tn 


| putti hamiio fatto cesoregre 





| ami or sono preso regem 
BiOro 00" ta SITL io rist, c 


[anto da dover acsore ticormalite al camere 
‘hanno. 


lana che sò faro quelle «io vuole 








Casa verso le BI e nella serà non accusò aloam 

Constatato la morto, la valsa pac cura del 
gie Forunuo Rizzo e camslo, Franzelti 
Seite vesti colla redindole mera che Il ge 
Rerale nidosseva. ubvaminezto. Questa mit 





| Ha Vorrh prepsrmta a. crmiera. intte 
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Una serio di interpellanze 





Nella seduta! al deci ai 





‘Camere. Hamy-pa| 
a inioletto. degli. Interni. ispondendio. at 





rata mel palazzo? del Irincipo,Impeniale. ha 
Comunicato, wa rapporto, dol mialatro gi Poll 
‘9-d0ì nutessori/ di Pera, in cui 2 dico che 





È |Fabiadzione del tentativo sosmalato snronbb ata. 


Ho impogatolie. Ti minigiro. na. soggiunto. che 
orto punbiico n Cortanninono)t rt srova it 
Btgaion conulsioni che per itagdiesro, in se 
Bolo la Mporazone del av inanend ed i 
Pbroo dl mumerobi presidenti. Rondimeno. ia 
Condizioni neltordino pubblico mella; espitaie 
seta È ; 
fs ita nimerato pot 1 provevesi 
magi Rocco dl cn, n Goal 
‘Acegolia In sagoito la coreatio: Viean 
o io "agricoltori 
Ron mictraitoro inferamento i sommo. tate 
GG Minigiezo ci lt Nano gioia che 
olii abi 
tes fl inibito Ma riapoato cho non in solo 
Noto (0 ‘Torch è morto di fato. Mitmuopoe 

















CIA ha pol dlehtaralo. che ‘1 Governo prende:! 
Fa dello inisure. per Sopprimere li Lolcotsagito | 


[tì Otlovit di Sibtemes ova.IL.Govorno. Na ib 





‘afche altri se-narà necessario: 
‘Duo deputati di Smirne hanno indi cariato; 
‘attaccando, iolententanto gl (cv9l5 > di Sn: 
e è chiedendone fa destituzione: > 
La Camera ha approvato le dichiarazioni 
(del ministro degli toternì, con.ia riserta 1 
ff El randa: nelle varia questioni Je neces 





Merlino, it se 840. 

1 giornali Gemmano. favoravofmenta Te 
epobizione dala potiica Lorca (acta da Rio: 
“to Votche Zelo sonate, como rec 
satin dl minitco fevolsi alehiro, ee da 
iiocst, iibmiipascià ba dichiarato per la For: 
Sita. ine a mesesato, evito. complicazioni 
Sitges di somilpaseià puo ese 
dare considerato, como: dpello di levolaky, ine 
SOftato a sionero daicerto di hace: 

La Gassella dela. Croce dico». < Posstamo 
accralire con Gi Îl vow. ei Fariamento 
0re0. 89. aneha* YEuropa può. cusero ricono: 
Lema a. lombeposciA par da saa moderazione 
Soria ata eniarovengenda 


le buone conseguenze di paco dell'intesa 
Morilme, 1/ore 
Lificiosa finzzetia di Colonia vico da 
Rerilno dn lungo telegramma. relmiivo ale 
Pegiomo matroareo eo le Porta e die 
(Ce Ul telegramma = none) presenta più co: 
fe parte lesa, l'obbiegione sollevata a pro: 
‘sio. del fiino cqwento alla Turchia mori 
pia: gustato. Diventa”jn: conseguenza 
Rainbre più verosimile che 1a contoronza si 
lnccontentirà. di  reavetrane l'anesa soprat: 























tenub fra austria © Turchia, l'importane! 


Seo 
Riesci Mari coiiensta 
fee 
Roio i ie 
Pe n irta 
Dane sima 
Fauna ta RARI 
Ra ea 
dice 


Si stanno corcando le formule: 
per l'accordo! ausiro-turco. 

Vienna 18 em 810; 

tì Correspondenz Bureau ha du Costanli: 


Dopolf: wu L'ambascialoro dI Austria-Un: 
Sheria ha avuto colloqui col Gran Vizir e 








EL vini degli Gueri per formulari il 





Singoli. punti: dell'ccordo ira l'Austria-Un, 
Gherla: o le Turehla. lì Marchese Pallavicini 
$ Inlrsaruto di nuovo presso Ja Porta an- 





‘cho elrca [o scaricamento delle navi ausiro» | 


tingaricho 0 Ja Porta ho promesso che darà 
ottin) in: propesito, Ciò lascia. sparare che il 
holcoltaggio sarà. presto terminato. m, 


Hafid preoccupato. 
Paseiari 16, ore A 
Tetagratoio da Casa Blanca: Una Jeitr 
ua Fes, proveniente da persona in. relazion 
col Naghsen, dico. che. ii sultano Mali sì 
freparerelbe a partire tra breve per il sud 
Lal Alarocso, essendo Induteto delle minze- 
‘le dol cardo dî quella regione. Hafid matie 
Der imposto (ravi. Lagoa nolla regione di Fs 
'Ssssperando la popolazione, Gli. israaiti a: 
elono la capitato. amento presi eisor-| 
dint 





Bettwo, 1%, ore $, 


1 giornali. riproducono un dispaorio da| 


Tangeri ln cul si riferisce la vace che }) Sul: 
fano. Hafid ©vrebbo rinviato dla prossima! 
(irkmovera d Suo viaggio a Rubat 


(luattro torpediniere tedesche! 


gravemente danneggiate. 
Mec, 6, ore 1. 

La ‘ns. voro sondiva sccanial in. questo 

mimetto esotto 10 maria faftoca o 


dd amo, Uriaio Contro uri 
Piroscado. o Fimasero. geavemeziio denoegziate 





diodo cito de 
Rca sotto tc dla fepceta ho int: 
Giova in que) morendo. Dovettoro tate ivo: 
SEO al cene da tro rmoroniata 


Per Mariett».Wolff 
l’'assassina ‘è madane Stefnheil, 
miri: 1%, ero 10. 

intervistata. dal Journal; Marietta Wolf 
aiehiarò, ieri che ilpiore Steinheil era. di: 
Vesulo per sua moglie uni oggetto di orrore, 

3a to dotesiavo cd aveva ireta di ebarse.| 
rarsone. # La sigvora. Stelniell cerca, del 
Somplici — disso la Wolti, animandosi, — 

0. cerca del colpevoli: © on Vo no es 
Eno “è dopo aggiunse: « Voleto che ve lol 
‘dica, la colpevole hanno glà tra le mani; 
Cohtinulno a sorvegliaria. ll giorno dope] 
dal dellio ln signora Stelniell la det 
@ ma, come ad ‘alte, cho sveva vinto | suoi 
'asssasini ravostii da Jeviti ed: sccompe-| 
grati da uma donna rossa: ma un po sù 
roi palanideeni da sola mi disse: 4 to.eo"| 
o inline libera: Mériatto] i. Tereninendo 


Jotioiere De 
id (4 hanno, 

















Narielta (a. filevare che malgrado lo. sue| 


apparenze elica Ta algnora. Sienitdi © 
lid fonia Siraondinarisotene (ela è 





i posto qeWfmsidio. SÌ dere notato che pee | 


rasi ol Vesqu che sp: | 1 


int. dell'Annsolia sono’ mosti di (fa- | {UL ciò chie voleva e ch 
luviuso un ballaglione di truppî. e no fiviera| 


verb [zo costrelto ad eseguire. l'ordino 


vel 
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ini it: i 
Pl feet i un coiailo ca edontoi 








Mornegtuno. Nosunmo ‘doi. duo. maia si (Sk 
nua rat del iso, SI corna, a Mi 






eccsemazione: 
$ (SET mera. | quad 
Alto, pacino. Imponenisuari, ON, di] 
PALAIA Gioli n Boneglok 69.1 


Ria ‘eo fu da coniinto, palesi 
Amici Sd ' ammivatori 


Il delitto di' un prete. . | 
[Uccide (ma ‘00. ipnotizzatore. n si: suicida: © 


New York; ii, Ì 






Ni ‘reverendo. Monjani Cormiehase si è 
[idalo, dopo avere scrlito una str 
Jelleca ollo sectito di Muron. 10 questa tec: 
STILI reset decrime come slo Soi 
cone Browning, cirpantiere nella ci 
Rulistun 4 West Columbus, nel Michigan! 
li signor. Carmichuels, I quale è und 
di nobile carattere, asmi malo per la sua! 
flniropla ed istelttsinio, uoclas © pa DA 
taglialo a pezzi È Browning, 0.dì 
bruciurno i resti in Une sula. La cori 
zione, comlanula nella Veltora, loscita dall. 
Stlekdo sesessimo; è un documento tao! 
11. più ‘stano. fntenee._ TI, reverendo 
{chiara che egil era soit l'angoluto N 
fpnalico di Browning e che quest faorva 
‘egli o ha esso peri 
Mean dll indiibo che ao bore a; 
[au animi 11 Browning, ad esempio, ord 
‘nona ol Curinichaela le coco più siraie* alc’ 
lidrsi a meczanotto, andare in. chiese, cale. 
raro l'ufficio divino, calareì dalta Aoestea,i 
gole in une coerente di segua IL CAR 
Tilelicela non poteva cottrara! è questa: 
| gestione. 11 Browning, per esempio, seri 
prete, mi ondisava dl È 
Der “quanto lo, volosai restare mor: potevo, 
mi 
Voriva da lui. To ero addiritura lanecrit! 
dalo delle mia Impotenza a resisiere al suo 
‘guaio, alla qua volontà. Così aleuni giorogi 
{6 pensai assolutamente. dî disterm 
i). Invitai H Browning di notte nela|_\ 
tizi: quando egli mò fu Vicino presi una 
| fccelta e ocvipi, hu ira di noi im lotta de 
perato- Como lì Browning endde ion polrek 
| Fo gle) gechi cairo tn quelle su Un 
cho Browning avevi. impugna; 
Ed ‘allora, dopo' averlo celo, fecl a. petti 
Îi cadavore. Pol, enato mella euoriata, ces 
‘i i farne scomparire { pessi hruciendoli.| 
| ‘Stand 


| Oral jo sono stanco di Ù 
Si ricerco, ma mon] 























di mentire. So' che ni 
‘cadrò nelle mani della giustisia: mi uocido; 
Il reverendo Carmichaeies, prima di sità! 
are alla vita, scrisse’ una, leUera. alta) pi: 
orlo. moglio, confessando ad coma. mare, @! . 


Un debito di 650.000: feanehi 
‘del principe di Sagan non pagato| È 
‘Parigi, 1b/are 






Mi ne n 
Od ei E ae a 

SEE Ci dale deo 
‘sabite 11-23 novembre 1 di to 


SO e eno, i AI 
Fine, con Mona dal 0 pi tr 
Fao agi cn aenen 
sio CREO 0 Ti SM Dolo 

La. gran Intta czeco-tedesca.: | 


Vienna, (5, 





Tin fookento. teri 1 Munlei rac Neg 
mio lo dI Pra, nigi 





Lil opecia essebi mono sia 
1 "elia Boemia do proprichere Bogescii 


Uno ‘* steamer,, Incagliato n una Duras 






















iciuarava ‘di mon ampi asnte dii lio, 
olegoto. di pubblica Scurezza. 19 stringo Bero! 
‘Lf tofnltà di domende. ad im ato mbe 
HanEO, pil ehigge: e Ma, Gaio frotelio CL 
Natof ». «No, o, lo, fratello non Genta 
‘rispose prontamente ti, Nava 


lors del delitto. Dopo {aio risposta. sl chiuda: 
Va ia un inutlimo astolulo; ci sdraio, ottavo: 
Jato della” prigione. st aadormanto. prote 
ammonio i 
[UN Aarzorati è un bet ziorane: bruno, gita, 
anni 18° nato; ad Alessandria d'EgVib, figlio 
tl un'artista di canto, cina noia a Romaci 
‘lletraziato giovano ‘0 stato portato ieri: sota 
ARGI nile carenti ni Selluarez Egli viveva ora 
H Milgito. Con im ‘so fmtelio. 64 era, como; 
(i ho dello, assal'nolo alla nosiee Quastura, 


Borsa di Torino. 
| 16 genniio; 
i press dl cre tria 
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